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V E R O N I . Onorevoli colleghi, mi sa-
rebbe bastato associarmi a quanto hanno 
detto così nobilmente e così bene gli ono-
revoli colleghi Calisse e Valenzani , se non 
fossi stato mosso a presentare la interro-
gazione da una ragione di carattere quasi 
personale. 

È bene che sappia la Camera che sabato 
scorso, essendo arr ivate a E o m a notizie 
che in Eoncigl ione si compievano da pa-
recchi giorni violenze gravissime a danno 
del candidato democratico dottor Fantini , 
io, insieme con altri amici, fui pregato di 
andare a Eoncigl ione per vedere in che 
cosa consistessero queste violenze. 

Mi recai subito a Eoncigl ione e dovett i 
purtroppo constatare che la situazione era 
gravissima. Mi permisi d ' inv i tare il com-
missario di pubblica sicurezza a passare un 
momento da me per parlargli, ed egli venne 
insieme con due funzionari, e dovette rico-
noscere lealmente la gravi la della situazione. 
Lo consigliai allora di avvert i re il prefetto 
di E o m a per vedere se non fosse il caso, 
di rinviare la elezione. Mi offrii di recarmi 
io stesso a E o m a dal prefetto per ottenere 
che la elezione fosse almeno di una setti-
mana differita, allo scopo di t rovare una 
v ia di conciliazione tra i due paesi, Eonci-
glione e Caprarola ; ma questo consiglio 
non fu seguito e si arrivò così alla dome-
nica. 

A Caprarola le cose procedettero bene, 
ma durante t u t t a la domenica pervennero 
da Eoncigl ione notizie che gli elettori del 
dottor Fant ini venivano aggrediti alla porta 
delle sezioni e venivano loro strappate le 
schede, notizie che produssero una eccita-
zione d'animi, che la Camera faci lmente 
immaginerà. 

Però p a r e v a t u t t o finito ed il lunedì 
la popolazione di Caprarola era tornata 
pacif icamente al lavoro, quando nel pome-
riggio fui informato telegraficamente del 
confl i t to, e la notizia comunicai subito al 
collega onorevole Calisse. 

È accertato, onorevole presidente del 
Consiglio, ed el!a lo ha f a t t o intravvedere 
nella sua leale dichiarazione, che il con-
flitto si sarebbe potuto benissimo evitare, 
ma è accertata qualche cosa di più, è ac-
certato. . . 

S A L A N D E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Si t ra t ta di una mia 
impressione, non di un f a t t o accertato . 

V E E O N I . ...per dichiarazioni di testi-
moni, che da parte della folla non fu 

esploso alcun colpo di r ivoltel la o di fu-
cile, mentre t u t t o il muro, prospicente l 'au-
tomobile, su cui era il sindaco coi carabi-
nieri, che l ' accompagnavano, è crivellato da 
colpi di r ivoltel la , che sono precisamente 
partit i dal l 'automobile , dove erano i cara-
binieri col sindaco. 

Ma non basta. L e autorità hanno ri-
scontrato che sull 'automobile non vi è a lcun 
segno di colpi di r ivoltel la o di fucile, come 
non vi è stato nessun morto e ferito dalla 
parte ove si t r o v a v a l 'automobile, e nes-
suno di coloro, che erano nella vet tura , è 
rimasto ferito. 

Orbene, onorevole presidente del Con-
siglio, nói le siamo veramente grat i delle 
dichiarazioni, che ha a v u t o la bontà e la 
lealtà di fare alla Camera. Ma ancor più 
g r a t i le saremo quando ella verrà a dirci 
che queste responsabilità sono state asso-
date in modo sicuro e preciso, e sono stati 
a d o t t a t i i più severi provvediment i non 
solo contro i responsabili penali dell 'eccidio, 
ma anche contro i responsabili della situa-
zione che si è creata al l 'ult ima ora e con-
tro i responsabili della situazione che si 
era f o r m a t a prima della g iornata di do-
menica e di quella di lunedì perchè, stia 
pur certo, onorevole presidente del Con-
siglio, che la situazione di quel manda-
mento, come del resto deve convenirne 
lealmente l ' o n o r e v o l e collega Calisse, si 
sarebbe potuta rendere meno aspra se le au-
tor i tà avessero aderito al desiderio dei mi-
gliori c i t tadini di quel mandamento, Eonci 
glione compresa, di differire l 'elezione stessa 
almeno di una sett imana. 

SALAISTDEA, presidente del Consiglio7 

ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P E S l t ì E N T E . Ne ha fac Ità. , 
S A L A N D E A presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Eingrazio gli onore-
voli interroganti del modo cortese, con cui 
hanno voluto riconoscere la mia piena 
schiettezza nel d'ire le mie impressioni ed 
hanno voluto confidare nell 'opera del Go-
verno, la quale sarà, onorevole Yalenzani , 
severa (perchè quando ci sono dei morti 
bisogna essere severi), ma anche giusta, 
per accertare ogni sorta di responsabilità 
in quanto dipenda dal Governo. 

Sol tanto debbo d chiaiare con eguale 
schiettezza che non posso accettare che la 
questione sia posta sul terreno su cui l 'ha 
messa l 'onorev le "Veroni, in quanto che 
egli vorrebbe che s'indagasse perchè il pre-
fet to non ha a c c e t t a t o il consiglio... 


